Educare alla vita buona del Vangelo
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“Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza,

la grazia di Dio era sopra di lui.”

(Luca 2,40)
Educare, oggi, è difficile….......Genitori che si fa?....
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Oggi molti genitori ed educatori si sentono bocciati nel loro ruolo di formatori. I tempi sono cambiati insieme alla società. Educare in famiglia è oggi un’arte davvero difficile. Molti genitori soffrono, infatti, un senso di solitudine, di inadeguatezza e, addirittura, d’impotenza. Si tratta di un isolamento anzitutto sociale, perché la società privilegia gli individui e non considera la famiglia come sua cellula fondamentale.

Padri e madri faticano a proporre con passione ragioni profonde per vivere e, soprattutto, a dire dei “no” con l’autorevolezza necessaria. Il legame con i figli rischia di oscillare tra la scarsa cura e atteggiamenti possessivi che tendono a soffocarne la creatività e a perpetuarne la dipendenza.  

Inoltre la pressione sociale spinge a fare dei figli, personaggi di spicco, atleti, persone di successo, competitivi nella società del benessere. E ci si dimentica di aiutarli ad acquisire quelle virtù che li rendono veramente umani.

Tutti insieme lo denunciam
(E. Bennato, Sono solo canzonette, CD, 1980)


Ma che rabbia che mi fa
non lo posso tollerar
i miei figli si son fissati
quel pagliaccio me li ha stregati!
Non mi ascoltano più, lo sai?
e non parlano che di lui
si son presi un’infatuazione
per quel guitto da baraccone!...
Si Agenore, lo so
e tanto torto non ti do
i discorsi di quel tipo che vola
li distraggono dalla scuola!
però Agenore, per me
tu esageri, perché
non è poi così tanto grave
sono favole inoffensive!...
Lo difendi pure, e già!
e lui intanto sai che fa?
canta favole e non fa niente
si diverte e prende in giro la gente!
mentre io sgobbo fino a sera
come un asino da soma
quello inventa quei discorsi assurdi
ma che bel metodo per far soldi!....
Io la penso come te
ma il problema sai qual è?
Oggi i giovani son tutti eguali
perché mancano gli ideali!...
Gli ideali glieli do io!
sono stato ragazzo anch’io
ma a quei tempi che vuoi sognare
c’era solo da lavorare!...
... La senti questa voce da lontano?
deve essere quel pazzo ciarlatano!
non la sopporto più, non la sopporto
basta con tutte quelle frottole!
frottole!.... dice che li farà volare,
volare, ma dove volare, ma dove?....
... Ma volare dove? 
....chissà!...
sono fuori dalla realtà!
sono fuori dalla ragione
tutta colpa di quel buffone!..
.... Non possiamo restare
impotenti a guardare, 
quel mascalzone 
lo dobbiamo fermar, 
o tutti i nostri figli ci contagerà!...
.... Genitori, che si fa?
ci dobbiamo organizzar!
per poterlo denunciare alla
pubblica opinione, 
si si presto presto, non si può 
più aspettare neanche un po’!
... è un dovere è un dovere, 
di ogni saggio genitore
provvedere, provvedere, 
smascherare l’impostore....
.... Genitori, che si fa?
ci dobbiamo organizzar!

1. Chi secondo te è “l’impostore” nella società odierna?

2. Che cosa pensi della reazione dei genitori?

3. Quali sono i valori umani importanti a cui educare i ragazzi per renderli capaci di scelte autentiche?

4. La parrocchia è una grande famiglia e il Signore ci chiama ad essere educatori anche all’interno di essa. Che atteggiamento assumiamo nei confronti dei ragazzi che molto spesso, fuggono via perché stregati dall’impostore? Conosciamo il mondo dei nostri ragazzi? Conosciamo i loro bisogni?

....ci dobbiamo organizzar

Occorre ritrovare la virtù della fortezza nell’assumere e sostenere decisioni fondamentali, pur nella consapevolezza che altri soggetti dispongono di mezzi potenti, in grado di esercitare un’influenza penetrante.

La famiglia quindi deve mantenere la sua missione e la responsabilità primaria per la trasmissione dei valori e della fede. Se è vero che la famiglia non è la sola agenzia educatrice, soprattutto nei confronti dei figli adolescenti, dobbiamo ribadire con chiarezza che c’è un’impronta che essa sola può dare e che rimane nel tempo. Quindi la famiglia non deve arrendersi ma deve aprire il suo cuore ad una visione di futuro e di speranza.

 A tal proposito il Papa Benedetto XVI al termine dell’Enciclica Spe salvi ci insegna le coordinate per «navigare» nella vita: «La vita umana è un cammino. Verso quale meta? Come ne troviamo la strada? La vita è come un viaggio sul mare della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. Le vere stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di speranza. Certo, Gesù Cristo è la luce per antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giungere fino a Lui abbiamo bisogno anche di luci vicine – di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed offrono così orientamento per la nostra traversata.

L’augurio che facciamo  a tutti noi è  che possiamo essere, come educatori, «luci vicine» che portano luce alla coscienza dei giovani; «luci vicine» che li aiutino a trovare il giusto orientamento per il pellegrinaggio della vita.
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Una luce vicina e vero testimone di educazione è stato don Bosco di cui stimiamo il suo dinamismo, la sua laboriosità ed efficienza, il suo grande amore per i ra​gazzi e i giovani; condividiamo appieno il suo metodo educativo e il progetto di oratorio come centro in cui i giovani tutti si sentono a casa loro, possono esprimersi, trovare allegria, tanti amici e quell'aiuto indispensabile per crescere bene, per diventare, come egli diceva, "o​nesti cittadini e buoni cristiani".
MI RIVOLGO A VOI EDUCATORI: AI GENITORI, AGLI INSEGNANTI, AI SACERDOTI
Ricordatevi che l'educazione è cosa del cuore. Amate i vostri figli, gli allievi, i fedeli; amateli più di voi stessi, amateli gratuitamente, alla maniera di Dio, regalate loro l'amore. Voi ci direte che li amate, forse anche troppo. Credo sia importante allora capire veramente di quale amore dobbiamo amarli; perché c'è anche l'amore sba​gliato, falso ed egoistico. Dobbiamo amarli come persone, perché sono tali: immagine del Dio vivo, capaci di intelligenza e volontà, di sentimenti e santità. Alle volte noi li amiamo perché ci ubbidiscano, per​ché siano nostri dipendenti o alleati perchè ci saranno utili in seguito; li amiamo quando ci amano, oppure per farci perdonare i nostri egoismi e ingiustizie. L'amore vero invece ce li fa amare anche quando non lo meriterebbero perchè sono cattivi, non prendo​no bei voti, sbagliano, rispondono male, si ribellano. Lo so che un amore così non è facile. Per questo vi ripeto che soltanto Dio ci può insegnare l'arte di amare come Lui e di educare. Dobbiamo invocarlo, ascoltarlo, farci da Lui aiutare. Amiamoli, perchè sono di Dio, da Lui amati e salvati come noi, figli suoi prediletti. Amiamoli come vorremmo essere amati.

 (Dall’Epistolario di S. Giovanni Bosco, Torino 1959)
Questa canzone rappresenta un messaggio di amore e di speranza che un padre rivolge al proprio figlio appena nato. Speranza di ogni genitore è vedere il proprio figlio artefice della sua vita. Se Dio ci ha dotato di ali, il compito di ogni genitore è quello di insegnargli a volare superando le paure e insicurezze.

Mio Cucciolo D'Uomo

( Finardi-Cosma-Porciello ) 



Mio cucciolo d'uomo, così simile a me 
di quello che sono vorrei dare a te 
solo le cose migliori e tutto quello che ho imparato dai miei errori, dai timori che ho dentro di me 
Ma c'é una cosa sola che ti vorrei insegnare é di far crescere i tuoi sogni e come riuscirli a realizzare 
ma anche che certe volte non si può proprio evitare 
se diventano incubi li devi sapere affrontare 
E se ci riuscirò 
un giorno sarai pronto a volare 
aprirai le ali al vento 
e salirai nel sole 
e quando verrà il momento 
spero solo di ricordare 
ch'é ora di farmi da parte 
e di lasciarti andare 
Mio piccolo uomo, così diverso da me ti chiedo perdono per tutto quello che a volte io non sono e non sò nemmeno capire perché 
non vorrei che le mie insicurezze si riflettessero in te 
e c'é una sola cosa che io posso fare é di nutrire i tuoi sogni e poi lasciarteli realizzare 
ma se le tue illusioni si trasformassero in delusioni 
io cercherò di darti la forza per continuare a sperare (lottare) 
E se ci riuscirò 
un giorno sarai pronto a volare 
aprirai le ali al vento 
e salirai nel sole 
e quando verrà il momento 
spero solo di ricordare 
ch'é ora di farmi da parte 
e di lasciarti andare 
(Eppure certe volte mi sembra ancora solo di giocare 
alle responsabilità, all'affitto da pagare 
e forse fra quarant'anni anche mio figlio mi domanderà 
"Ti sembrava solo un gioco papà, tanto tempo fà") 
E se ci riuscirò 
un giorno sarai pronto a volare 
aprirai le ali al vento 
e salirai nel sole 
e quando verrà il momento 
spero solo di ricordare 
ch'é ora di farmi da parte 
e di lasciarti andare

Preghiera

Signore,

insegnaci la fedeltà del quotidiano.

Fa’ che il nostro amore, spesso povero e arido,

sappia tradursi di volta in volta

in parole di pace,

gesti di attenzione e delicatezza,

pazienza e comprensione,

ascolto e tenerezza,

gratitudine e stupore.

Donaci di imparare a perdonarci di vero cuore,

di saperci cercare e accogliere,

di donare all’altro il meglio di noi stessi,

di permettere all’altro di crescere e di essere felice.

Ti offriamo le nostre giornate, a volte faticose,

le ferite che bruciano dentro,

le nostre debolezze,

la fatica del dialogo e della preghiera comune.

Ti offriamo i nostri figli,

frutto dell’amore e della fedeltà,fonte di gioia,dono e impegno,

che di giorno e di notte ci rendono padri e madri,

simili a Te.

Ti offriamo tutto quello che siamo:Tu che sei eterna fedeltà,

amore senza fine,

donaci di non stancarci mai

e di riprendere ogni mattino il cammino

perché le nostre famiglie

diventino sempre meglio

segno e incarnazione dell’amore di Dio per tutti gli uomini

e siano luogo di amore intenso e di pace.

Amen.

